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CONVEGNO A EIMA INTERNATIONAL 
E PRIMO PREMIO IL CONTOTERZISTA DELL’ANNO
L’appuntamento è per il 10 novembre alle ore 10,30 alla Sala Madrigale 
del Padiglione 36 all’interno dell’Eima International.
Sarà quella l’occasione in cui verrà presentato il Terzo Rapporto 
sul Contoterzismo in agricoltura in Italia a cura di Michele Pisante, 
Angelo Frascarelli, Roberto Fanfani e Francesco Mantino.
Oltre all’identikit delle imprese agromeccaniche l’appuntamento bo-
lognese vedrà anche la consegna del Primo premio “Il Contoterzista 
dell’anno” assegnato in collaborazione con il Cai - Coordinamento 
agromeccnici italiani.

“Affido completo” delle operazioni al con-
toterzismo anche quelle con un “affido quasi 
completo”,  la superficie interessata supera 
ampiamente 1 milione di ha di Sau, pari a ol-
tre l’8% della Sau italiana.
Il maggiore ricorso a questo “Affido Totale “ 
- completo o quasi - ha incidenza maggiore 
proprio nelle aziende di dimensione minore 
-oltre il 10% della Sau in quelle inferiori a 20 
ha - e scende a poco più del 5% in quelle di 
oltre 100 ettari di Sau.
La distribuzione territoriale della superfi-
cie interessata al contoterzismo passivo 
da parte delle aziende agricole ne mette in 
evidenza la diffusione e importanza a livello 
di grandi circoscrizioni.
Innanzitutto, l’affidamento completo vede 
una maggiore concentrazione nelle regio-
ni del Mezzogiorno (quasi il 50% del totale 
della sua superficie) rispetto a quelle del 
Nord (33% del totale). Al contrario, per le 
diverse operazioni ad affidamento parziale 
prevalgono le regioni del Nord e in partico-
lare quelle del Nord-est. Infatti, per quanto 
riguarda la “raccolta e prima lavorazioni di 
produzioni vegetali”, quasi 2,5 milioni di etta-
ri a livello nazionale, ben il 55% si concentra 
nel Nord, di cui il 30% nel Nord Est, mentre 
nel Mezzogiorno si ferma al 30% di queste 
operazioni (vedi tabella)».

Il nodo dei fondi Pac
La Pac ha sempre ‘escluso’ i contoterzisti. 
Ci sono segnali di un’inversione di tenden-
za? Cosa cambia dopo il 2020?
«I beneficiari dei Piani di sviluppo rurale - ri-
marca Angelo Frascarelli dell’Università di 
Perugia - sono principalmente gli agricoltori 
e, per alcune misure del Psr, le imprese a-
groalimentari e gli operatori rurali (Comuni 
rurali, imprese del turismo rurale, piccole 
imprese, ecc.).
I contoterzisti non sono mai stati beneficiari 
della Politica agricola comune. Nell’attuale 
programmazione 2014-2020, si era aperto 
un piccolo spiraglio nella Misura 6 “Sviluppo 

Superificie in contoterzismo passivo per tipologia e ripartizione (ettari)
Affidamento completo Affidamento parziale

Totale  Aratura Fertilizzaz. Semina raccolta e prima 
lavorazione dei vegetali

altre operazioni  
per le coltivazioni

Italia 798.147 3.985.576 498.045 182.048 597.218 2.415.544 292.723
Nord-ovest 77.764 854.625 59.065 36.298 106.349 590.346 62.566
Nord-est 188.703 1.340.424 155.909 65.099 278.904 745.886 94.626
Centro 137.900 570.401 66.271 21.469 70.793 363.711 48.156
Sud 219.563 815.070 135.551 34.477 81.799 506.016 57.227
Isole 174.217 405.057 81.248 24.705 59.372 209.584 30.147

delle imprese”, ma i vantaggi effettivi sono 
molto limitati, perché tale misura interessa 
solo la creazione di nuove imprese agro-
meccaniche fino a un massimo di 100mila 
euro e solo alcune Regioni hanno previsto 
questa possibilità.
L’impegno politico-sindacale per il ricono-
scimento del ruolo positivo del contoter-
zismo si concentra, quindi, sulla prossima 
programmazione. Il dibattito sulla Pac post 
2020 è già iniziato. La proposta deve mirare 
ad affermare i vantaggi che i contoterzisti 
offrono allo sviluppo agricolo e rurale in ter-
mini di competitività tramite servizi e inno-
vazione».

La gestione del territorio
Nei nuovi modelli di gestione razionale del 
territorio quale spazio può avere l’impresa 
agromeccanica?
«Occorre distinguere - puntualizza Fran-
cesco Mantino del Crea - Consiglio per la 
ricerca in agricoltura - tra aree ad agricol-
tura ricca e intensiva di pianura, da un la-
to, e aree interne di collina e montagna. In 
queste ultime tra il 1982 e il 2010, circa un 
trentennio, la Sau (Superficie Agraria Utiliz-

zata) si è ridotta di poco più di 1/5 in Italia, 
con punte che vanno a oltre 1/3 nelle regio-
ni del Nord-Ovest e del 44% nelle aree pe-
riferiche e ultra-periferiche. In queste aree 
la presenza del contoterzismo apporta be-
nefici sotto diversi punti di vista: consente 
una gestione delle operazioni nelle aziende 
di dimensione medio-piccola, rende econo-
micamente sostenibile la meccanizzazione 
di maggior parte delle operazioni in un con-
testo di crescente penuria di manodopera e 
contribuisce a ridurre fenomeni di degrado 
idro-geologico e del paesaggio rurale. Nel-
le aree più intensive di pianura, invece, può 
contribuire a migliorare i processi produttivi 
verso una maggiore sostenibilità delle pro-
duzioni agricole: risparmio di inputs di varia 
natura (sementi, concimi, fitofarmaci, acqua 
di irrigazione, ecc.), riduzione delle emissioni 
di CO2 e altri gas a effetto serra, salvaguar-
dia della struttura del suolo e conservazione 
della biodiversità. Naturalmente tutte que-
ste esternalità positive si possono effetti-
vamente avere se attraverso il conterzista si 
impiegano macchine e tecniche più razionali 
di quelle che si avrebbero con le macchine di 
proprietà aziendale, spesso più obsolete».�n


